Legge di Stabilità

Il relatore Giorgio Santini (Pd)

a Conquiste: crescita vera priorità

Legge di Stabilità. Intervista al senatore Giorgio Santini, relatore Pd in commissione Bilancio. “Licenziati over 62 In pensione con vecchie regole”
Cuneo fiscale, risorse concentrate sui redditi più bassi.

Ammortizzatori sociali, priorità di Governo e Parlamento
Il Pd proporrà un meccanismo che prevede la possibilità di andare in pensione con le vecchie regole per i lavoratori over 62 anni che vengono licenziati. Lo dice in una intervista a Conquiste il senatore Giorgio Santini, relatore per il Pd della legge di Stabilità in commissione Bilancio del Senato.
Per Santini “bisogna dare a questi lavoratori la facoltà di poter utilizzare le regole precedenti e accedere alla pensione con i contributi versati”. Questa operazione consentirebbe peraltro di ridurre in maniera consistente le risorse per gli ammortizzatori sociali. E’ scaduto il termine per la presentazione degli emendamenti alla legge di Stabilità in commissione bilancio del Senato. Il provvedimento andrà al voto in aula il 22 novembre. Tra i relatori, il senatore Giorgio Santini del Pd. 

Senatore, partiamo dal cuneo fiscale. Tutti d’accordo: le risorse stanziate dal Governo sono poche. Ne servono certamente di più e sicuramente distribuite con più equità. In che modo?
Intanto, stiamo cercando di aumentare queste risorse. Si tenterà di concentrare questo intervento sui redditi più bassi per avere un impatto davvero significativo sull’aiuto alle famiglie e ai consumi: quindi redditi bassi, carichi familiari, salario di produttività. Tutto quello che può avere un effetto immediato di riduzione della tassazione su un’area di reddito da lavoro più bassa di quella indicata: 55 mila euro è una platea troppo ampia.
Altro nodo è la tassazione della casa. C’è spazio per la cancellazione della seconda rata dell’Imu?
Quella riguarda il 2013, ma non entrerà nella legge di Stabilità. E’ un impegno che il Governo ha preso in maniera diretta e decisa. Nei prossimi giorni, in tempi comunque stretti, il Governo darà questa risposta. Va trovata una copertura non piccola: 2 miliardi 400 milioni, che devono andare ai comuni, perché altrimenti questi non sarebbero in grado di chiudere i bilanci.
Veniamo agli ammortizzatori sociali. Senza rifinanziamento adeguato della cassa integrazione in deroga sarà vera emergenza. Che margini ci sono nella legge di Stabilità?
Gli ammortizzatori sono una priorità del Governo e anche del Parlamento. C’è un finanziamento che sostanzialmente ripercorre la cifra dello scorso anno: un miliardo di base già previsto, poi ci sono altri 600 milioni, poi ancora un intervento sui contratti di solidarietà che aggiunge altre decine di milioni. Quindi la partenza del 2014 è allineata su quella del 2013, quando si è dovuto intervenire in corso d’anno per ampliare la dotazione. Se fosse necessario interverremo di nuovo.
I redditi dei pensionati sono stati in questi anni falcidiati e vengono da tre anni di blocco totale dell'indicizzazione. Come risarcirli?
Stiamo verificando il ventaglio di soluzioni. Nella manovra si prevede che nel 2014 le pensioni fino a 3 volte il minimo vengano rivalutate al 100%, quelle tra 3 e 5 volte il trattamento minimo siano rivalutate al 90%, quelle tra 5 volte e 6 volte il trattamento minimo al 75%, mentre c’è il blocco della rivalutazione per quelle sopra sei volte il minimo. Lavoriamo ad una possibile rivalutazione piena per le pensioni fino a 2.500 euro lordi al mese. Inoltre, il Pd proporrà un meccanismo che prevede che per i lavoratori over 62 anni che vengono licenziati la possibilità di andare in pensione con le vecchie regole. Bisogna dare a questi lavoratori la facoltà di poter utilizzare le regole precedenti e accedere alla pensione con i contributi versati. Questa operazione può ridurre in maniera consistente le risorse per gli ammortizzatori sociali.
La legge di Stabilità rischia di essere condizionata dal clima di tensione politica tra e all’interno dei partiti della maggioranza. Ma come sta andando il lavoro dei relatori e della commissione Bilancio del Senato?
E’ la classica situazione di un clima generale di tensione. I tempi della legge di Stabilità si incrociano con i tempi della decadenza del senatore Berlusconi e con il dibattito interno alle forze politiche. Tensioni che si scaricano sull’attività di Governo e Parlamento. Devo dire che in commissione Bilancio il rapporto nella maggioranza è lineare e positivo. Una volta conclusi gli emendamenti, siamo impegnati a lavorare per costruire insieme - relatori e presidenza - le proposte di miglioramento e modifica. C’è consapevolezza che i parametri ineludibili sono da una parte il vincolo dei conti pubblici; dall’altra la crescita: è necessario rafforzare le misure per il rilancio dell’economia.
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